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WESTON. Edward, Brett, Cole, Cara. Una dinastia di fotografi 
A cura di Filippo Maggia  
31 marzo – 24 luglio 2022 
 
Dal 31 marzo al 24 luglio, il Museo di Santa Giulia a Brescia ospita 
la mostra WESTON. Edward, Brett, Cole, Cara. Una dinastia di 
fotografi, uno degli appuntamenti più attesi della stagione 
fotografica italiana 2022. L’esposizione, curata da Filippo 
Maggia, prodotta dalla Fondazione Brescia Musei e da Skira e 
progettata in stretta sinergia con la famiglia Weston, riunisce, 
per la prima volta, le fotografie di Edward Weston, dei figli Brett 
e Cole, e della nipote Cara. 
Il percorso, allestito al Museo di Santa Giulia, presenta 80 opere 

dei quattro fotografi, 40 del solo Edward, tra cui i maggiori capolavori: dai ritratti plastici ai nudi che 
esaltano forme e volumi, dalle dune di sabbia agli oggetti trasformati in sculture, sino ai celebri 
vegetable – peperoni, carciofi, cavoli – e le conchiglie riprese in primissimo piano. 
Spesso direttamente paragonata alla pittura e alla scultura, la fotografia di Edward Weston è 
l’espressione di una ricerca ostinata di purezza, nelle forme compositive come nella perfezione quasi 
maniacale dell’immagine. L’autore indaga gli oggetti nella loro quintessenza, eleggendoli a metafore 
visive degli elementi stessi della natura. 
La ricerca di Brett Weston ridefinisce la rappresentazione della natura, dalla grande veduta al primo 
piano, in chiave astrattista; il fotografo sovente opera per sottrazione, isolando pochi elementi che 
graficamente, come fossero disegnati a matita sul foglio, animano e giustificano i vuoti. 
L’indagine formale di Cole Weston, fatta eccezione per la serie dei Landscape, si caratterizza per la 
fisicità dell’immagine, al punto che sembra di poter toccare gli elementi naturali che la 
compongono. 
L’aver visto centinaia di opere e aver curato, nel periodo in cui dirigeva la Weston Gallery, mostre 
di importanti autori americani, ha contribuito a sviluppare in Cara Weston un senso critico accurato 
che, traslato nella propria esperienza, induce un approccio alla fotografia meditativo e intenso. 
 
 
 
 

Edward Weston, Bertha Wardell, Nude, 
1927, Gelatin silver print © Center for 
Creative Photography, Arizona Board of 
Regents 



Lo sguardo restituito. Una storia della fotografia 
A cura di Renato Corsini e Tatiana Agliani 
Dal 31 marzo al 24 luglio 2022 
 
La mostra propone un affascinante viaggio nelle diverse declinazioni del 
ritratto e nella storia di questo genere fotografico che stimola una riflessione 
sulla nostra identità e sulla rappresentazione che offriamo di noi stessi, 
dentro e oltre la maschera del volto. 
Genere fotografico per antonomasia, il ritratto è stato declinato in molteplici 
modi nel corso della sua storia. È stato lo strumento per suggellare il ruolo 
sociale dell’individuo o per celebrare i “miti di carta” della nuova società di 
massa. È stato il delicato tramite di un incontro tra fotografo e soggetto 
fotografato capace di disvelare una personalità. È stato il modo in cui 
migliaia di fotoreporter hanno dato un volto e una voce al mondo degli 

anonimi protagonisti della storia e l’occasione per un ironico, dissacrante e fantasioso gioco della 
rappresentazione. È stato inoltre l’occasione per una riflessione filosofica sull’uomo, la sua natura, 
la sua identità e il suo rapporto tra il volto e il mondo interiore che nasconde.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Audrey Hepburn in 
Valentino, Roma 1969  
© Gian Paolo Barbieri 
Courtesy of Fondazione  
Gian Paolo Barbieri 



PINACOTECA TOSIO MARTINENGO  
 

Peggy e Paolo. Una passione senza tempo 
Dal 31 marzo al 24 luglio 2022 
 
Il Brescia Photo Festival mette in scena un inedito dialogo tra 
Paolo Tosio e Peggy Guggenheim, in un celebre scatto di Gianni 
Berengo Gardin: a distanza di più di un secolo due collezionisti 
affidano al ritratto la memoria della loro passione. 
Una mostra one-off dedicata che Gianni Berengo Gardin dedica a 
Peggy Guggenheim, fotografata nella sua dimora veneziana a Palazzo 
Venier dei Leoni, sullo sfondo una scultura di Calder. 
Di fronte a lei il Ritratto del conte Paolo Tosio di Luigi Basiletti. Paolo 
Tosio fu mecenate illuminato grazie al cui lascito 170 anni, nel 1851, la 
città di Brescia inaugurò la prima galleria civica d’arte contemporanea 
in Italia, oggi la Pinacoteca Tosio Martinengo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ritratto di Peggy Guggenheim,  
©Gianni Berengo Gardin 



Mo.Ca., Brescia, via Moretto 78 
Dal 31 marzo 
 

Pier Paolo Pasolini. Per essere poeti, bisogna avere molto tempo.  
A cura di Renato Corsini e Gerardo Martorelli 
Dal 31 marzo – 24 luglio 2022 
 
La mostra Per essere poeti, bisogna avere molto tempo offre il ritratto privato 
dell’intellettuale friulano, alle prese con la quotidianità familiare ma anche 
protagonista del cambiamento epocale di una società, in una sessantina di 
scatti di importanti fotografi italiani quali Gianni Berengo Gardin, Federico 
Garolla, Sandro Becchetti, Aldo Durazzi, Ezio Vitale.  
L’esposizione si focalizza sull’amorevole rapporto con la madre Susanna, 
riferimento fondamentale nella vita di Pasolini attraverso lo sguardo dei 
fotografi che li ritrassero insieme nel salotto della casa del regista a Roma, 
sulla passione per il calcio, che lui stesso definì “unica rappresentazione sacra 
del nostro tempo”, con le immagini dell’agenzia Dufoto durante una partita 

tra ex calciatori e personaggi dello spettacolo, in compagnia di un giovane Gianni Morandi, e 
sull’approccio al mondo cinematografico, con la ricerca dei luoghi e dei personaggi che hanno reso 
inconfondibile la sua produzione registica. 
E poi le fotografie con i suoi amici, compagni di vita privata e professionale: da Bernardo Bertolucci 
a Ninetto Davoli, da Anna Magnani a Laura Betti, da Alberto Moravia a Maria Callas. 
 
 
 

Sandro Becchetti. Protagonisti 
A cura di Renato Corsini e Gerardo Martorelli  
Dal 31 marzo al 15 maggio 2022 
 
L’esposizione propone una serie di fotografie di Sandro Becchetti, uno dei 
riferimenti più prestigiosi delle pagine culturali della carta stampata italiana, 
realizzate in quasi un decennio di collaborazioni con il quotidiano romano “Il 
Messaggero”. 
“Quei volti noti, spesso famosi nel mondo, costituiscono il nucleo fondamentale 
di una mia galleria” era solito dire Becchetti. Una galleria che comprendeva 
scrittori, registi, attori, artisti, intellettuali e protagonisti della cronaca. 
Sandro Becchetti, uomo colto e impegnato, fotoreporter animato dal desiderio 
di documentare e anche di denunciare, interprete di una visione spesso critica 

nei riguardi della “verità” fotografica, scoprì un altro lato del proprio lavoro. Invece di descrivere 
avvenimenti si trovò a raccontare persone, uomini e donne che attraverso il suo obiettivo e la sua 
capacità di leggerli venivano restituiti sotto una luce diversa, quella di una verità nascosta dietro un 
sorriso, una smorfia o semplicemente uno sguardo. 
 
 
 
 
 

Sandro Becchetti, Pier 
Paolo Pasolini nel suo 
studio nella casa di via 
Eufrate 9 a Roma, 1965 

Sandro Becchetti, Alfred 
Hitchock, 1972 



Stanislao Bragadina. Hollywood a Brescia 
A cura di Renato Corsini con Marco e Matteo Rapuzzi 
Dal 31 marzo al 15 maggio 2022 
 
La mostra presenta le fotografie di Stanislao Bragadina, uno dei pochi 
professionisti che a Brescia, a cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta, 
operavano all'interno di uno studio attrezzato per realizzare ritratti. 
Sono immagini che guardano e assorbono le suggestioni dei fotografi 
della Paramount Pictures o della Columbia che ritraevano dive quali Rita 
Hayworth, Grace Kelly, Ava Gardner o Jayne Mansfield, le cui immagini 
arrivavano in Italia per accompagnare, promuovere e alimentarne il 
mito.  
I ritratti delle donne bresciane che Stanislao Bragadina tramanda ai 
posteri si caratterizzano quindi per la luce sapientemente e 

raffinatamente diffusa, per la profondità di campo al ricercato servizio delle calibrate sfocature, per 
il capello fresco di “pettinatrice”, il trucco non visibile ma delicato e misurato, lo sguardo sognante 
e ammiccante e il sorriso appena accentuato con discreta malizia. 
 
 
 

Maurizio Frullani. Sette anni in Eritrea 
A cura di Renato Corsini e Federica Luser 
Dal 31 marzo al 15 maggio 2022 
 
L’esposizione presenta il reportage che Maurizio Frullani ha realizzato 
in Eritrea, durato sette anni, tra il 1993 e il 2000. 
Il suo metodo di lavoro lo conduce a entrare nel mondo delle sue 
immagini, dove Frullani conosce gli interpreti e ottiene da loro la 
condivisione del gesto fotografico, guadagnandosi il rispetto e la 
fiducia, grazie alla giusta dose di sensibilità, approccio e onestà 
intellettuale.  
Con la sua reflex analogica, Frullani dà vita a una narrazione di 
persone, di ambienti, di relazioni, attraverso intensi ritratti di questa 
terra d’Africa. L’ambiente delle case, dei cortili, delle officine 

diventano parte integrante di un racconto in cui donne, bambini, anziani, artigiani si pongono in 
modo naturale mostrando con semplicità la loro vita e loro stessi. L’obiettivo non appare vissuto 
come un intruso, ma come qualcosa a cui è possibile affidarsi perché il fotografo ha la capacità di 
rappresentare la loro collettività nel rispetto dei suoi ritmi di vita. Ecco che gesti antichi e lavori 
desueti, ma anche profonde relazioni familiari e semplici giochi di bambini sono l’ordinario che gli 
scatti di Frullani rendono straordinario. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stanislao Bragadina, Ritratto, 
anni ‘60 

Maurizio Frullani, Massawa, 2000 



 Dal 23 aprile 
 
 

Tu non mi vedi. Arte fotografia e cura della mente   
A cura di Chiara Cadeddu e Guido Uggeri per il Fondo “Il Sasso nello Stagno” 
della Fondazione Sipec, in collaborazione con l’IRCCS - Centro San Giovanni 
di Dio Fatebenefratelli e A.A.B.   
Dal 23 aprile al 15 maggio 2022    
 
Guardare per arrivare a vedere. Giocare a vedere e a “vedersi” per aprire 
una porta sul mondo esterno e su quello interno. Percepire aspetti di Sé e 
dell’Altro e metterli in relazione. 25 scatti realizzati con la tecnica del pine 
hole: lavorare attraverso l’arte per aprire canali riabilitativi su molte 
dimensioni.  

 
 
 

Dal 17 maggio 
 
 
 

Antonio Amaduzzi. Fotolibrai 
A cura di Renato Corsini 
Dal 17 maggio al 16 giugno 2022  

 
Fotolibrai è il titolo della mostra che presenta una serie di opere di 
Antonio Amaduzzi, capace di unire la passione per la letteratura con 
quella per la fotografia. Per questo appuntamento, Amaduzzi ha 
selezionato personalmente le immagini che dimostrano una profonda 
conoscenza del mezzo fotografico e una sensibilità nelle scelte dei 
soggetti.  
Per questo lavoro, Amaduzzi decide di non rubare lo scatto ma di 
condividerlo con chi, come lui, dedica alla carta stampata una parte 
della propria vita. Tra il bibliofilo e i venditori di libri, siano essi 
proprietari di consolidate strutture o di semplici bancarelle, s’intuisce 

una complicità che va ben oltre la partecipazione al gesto fotografico. La capacità di Amaduzzi non 
è quindi solo quella di proporre una serie di ritratti ma anche quella di offrire autentiche 
testimonianze di una professione. 
 
 
 

Antonio Amaduzzi, Milano, 2014 

Tu non mi vedi 



Fabrizio Garghetti. Gli anni delle avanguardie  
A cura di Renato Corsini  
Dal 17 maggio al 16 giugno 2022  
 
Fabrizio Garghetti è sempre stato una costante presenza 
sulla scena delle avanguardie culturali. Attento testimone 
delle performance creative dei maggiori artisti internazionali 
ne ha documentato lo spirito con stile puntuale ed 
essenziale.  
La mostra, nata nel 2017 da un’idea di Renato Corsini e 
Sarenco, propone una selezione di scatti di artisti quali Yoko 
Ono, Andy Warhol, Nam June Paik, Arman, ma anche di poeti 

quali John Giorno o Allen Ginsberg. 
 
 
 

Franco Piazza. Via Tosio 15b 
A cura di Francesca Piazza 
Dal 17 maggio al 16 giugno 2022 
 
Lungo i percorsi della fotografia bresciana, la sosta in Via Tosio 15 b, 
dove fino al 1980 ha lavorato Franco Piazza, diventa una tappa 
d’obbligo. Negli anni ’70 e ’80, Franco Piazza aveva trasformato il suo 
studio in un contenitore, dove, oltre alla fotografia, ci si incontrava per 
parlare, bere qualcosa insieme ed elaborare strategie creative.  
Il ritratto era la sua passione e professione, anche se il reportage sociale 
e la fotografia di viaggio lo coinvolgevano spesso. Erano gli anni nei quali 
la “poesia” iconografica di David Hamilton dettava legge in ambito 
ritrattistico e Franco Piazza seppe interpretarla in maniera mirabile, 
non fermandosi alla pura citazione, ma elaborandone i contenuti per 

adattarli alle esigenze della sua clientela. 
 
 

Dal 18 giugno 
 

 
Diego Di Lorenzo. “Aarti Brahman”. Il fuoco dell’India  
A cura di Carolina Zani   
Dal 18 giugno al 24 luglio 2022   
 
La storia tra Diego Di Lorenzo e l’India ha radici lontane. La sua 
prima incursione risale al 1970, quando quel paese non era ancora 
una meta del turismo fotografico. Negli scatti in mostra l'autore 
rifugge dalla superficialità che spesso si coglie nelle immagini che 
riguardano l’India, quanto riesce a trasmettere il suo profondo 
rispetto per i riti di quel popolo, portando il visitatore a riflettere sui 
valori e le origini di una nazione il cui passato rischia di essere 
dimenticato.   

Fabrizio Garghetti, Andy Warhol, Ultima cena, 
Palazzo delle Stelline, 1987, Archivio Garghetti 

   Franco Piazza, Francesca, 1977 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Diego di Lorenzo, India, 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

N. V. Parekh. Un indiano a Mombasa   
A cura di Renato Corsini    
Dal 18 giugno al 24 luglio 2022   
 
N.V. Parekh nasce a Mombasa, in Kenya, nel 1923. I suoi genitori, indiani, 
vi erano giunti nel 1896, in cerca di quel benessere economico che il 
paese d’origine non poteva garantire. Alla morte del padre, il giovane N. 
V. Parekh, che apprese i fondamenti della fotografia presso il laboratorio 
di un lontano parente, si appassionò ben presto a questa nuova 
professione e nel 1942 aprì il suo primo studio che chiamò “Victory 
studio”.  
Dedicandosi allo studio della materia e suffragato da una notevole 
capacità creativa, nel giro di pochi anni divenne il ritrattista più ricercato 
e apprezzato di tutta la regione. Il suo stile, tuttora esempio di grande 
ricerca compositiva, rimane un’importante testimonianza storica di 
quell’epoca di trasformazioni sociali.   

 
 
 
 
 

Mauro Raffini. Scrittori in p(r)osa   
A cura di Renato Corsini    
Dal 18 giugno al 24 luglio 2022   
 
Fra i tanti argomenti che ha affrontato nella sua lunga carriera 
di fotoreporter, Mauro Raffini indirizza qui la sua attenzione 
agli scrittori: a quei “ritratti dell’intelligenza”, come li chiamava Mario 
Dondero, che ha voluto rappresentare con le immagini e che il suo 
occhio ha esplorato cercando il segreto di un’anima. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.V. Parekh, Mombasa, 1962 

Mauro Raffini, Edoardo Sanguineti 



 

ALTRE SEDI 
 
 

LABA  
 
Volti. L’essenza oltre l’apparenza   
A cura di Marta Pernigoni, Margherita Borboni, Cecilia Acquaviva, Laura 
Carozzi, Michele Barbieri, Angela Sanzovo   
Dal 7 al 30 aprile 2022   
 
La mostra “VOLTI - L’essenza oltre l’apparenza” presenta i lavori degli studenti 
del Corso di Fotografia della Accademia di Belle Arti LABA. 
Le immagini suggeriscono profondità, orizzonti e riflessioni che vanno oltre 
identità stereotipate, luoghi comuni e semplici “etichette” di genere.    
Con la freschezza tipica dei giovani, i ritratti degli studenti mostrano tutte le 

inquietudini, le psicosi ma anche le grandi e piccole speranze di un mondo in cui si riscopre 
l’immaginazione, in una realtà in cui quotidianamente si è sommersi da immagini.  

 
 

MUSEO DI SCIENZE NATURALI, BRESCIA  
 
Claudio Amadei. Farfalle   
A cura di Renato Corsini 
Dal 15 aprile al 24 luglio 2022   
 
Basta vedere quello che il Museo delle Scienze di Brescia conserva nei 
suoi archivi per rendersi conto di quale mondo fantastico, anche dal 
punto di vista scientifico, si celi dietro le ali delle farfalle.  
Claudio Amadei non si limita alla banale, seppur precisa, 
rappresentazione degli esemplari selezionati per essere esposti in questa 
mostra: le sue immagini sono scomposizione del reale, interpretazioni in 
chiave spesso dissacrante di quello che la natura offre. I colori, i fondi e i 

tagli delle sue fotografie sono il frutto di una ricerca personale e di una rivisitazione creativa, esaltati 
dal grande formato delle stampe. 
 

 
 
 
 

Chiara Cuter, Ritratto, 
2022 



FONDAZIONE VITTORIO LEONESIO, Puegnago del Garda 
 
La rivoluzione umana di ZENG YI   
A cura di Ilaria Bignotti e Matteo Lorenzelli con Camilla 
Remondina   
Dal 23 aprile al 5 giugno 2022   
 
Protagonista della fotografia cinese tra gli anni Novanta e il 
nuovo Millennio, sin dagli anni settanta Zeng Yi documenta 
il volto della Cina più nascosto, forse dimenticato dalla 
grande industrializzazione: quello degli anziani e dei 
bambini, dei piccoli villaggi rurali, dei gesti umili e quotidiani. 

Ritratti di una condizione umana che il fotografo cinese sente di dover raccontare, spinto da un 
profondo senso di responsabilità e animato da una cristallina etica sociale. L’obiettivo fotografico, 
scrutando e restituendo i volti di piccoli abitanti curiosi e di vecchi lavoratori, artigiani segnati dalla 
fatica e dal tempo che scorre, diventa voce narrante di un’umanità che, immagine dopo immagine, 
negli oltre venti ritratti esposti costruisce una sequenza narrativa inedita e toccante di una Cina che 
resiste al di là dei riflettori della politica e dell’opulenza economica. 
In queste fotografie emerge, in tutta la sua pienezza di senso, quella rivoluzione umana che Zeng Yi 
seppe, con sensibilità e perseveranza, mettere in atto in Cina, accantonando la magniloquenza delle 
immagini politiche e documentando nei decenni le dinamiche sottili e complesse di una 
trasformazione epocale che spesso si dimentica quanto possa avere colpito gli anziani e i bambini. I 
loro sguardi, senza gridare, inchiodano lo sguardo e chiedono a ogni visitatore d’immergersi in un 
mondo solo apparentemente distante, eppure così empaticamente vicino al nostro: quello 
dell’infanzia, che è stata di tutti, e della vecchiaia, che tutti ci accomuna e ci rende abitanti di un 
comune destino, fatto di piccoli stupori e di semplici, fondamentali, desideri.  
In collaborazione con Lorenzelli Arte. 
 
 
 

CORTE FRANCA, CANTINA GUIDO BERLUCCHI, 
Piazza Duranti 4  
 
I ritratti della Dolcevita   
A cura di Renato Corsini e Carolina Zani   
Dall’29 aprile al 29 luglio 2022 
 
La cantina Guido Berlucchi a Corte Franca, un “museo” generalmente 
adibito ad accogliere altre eccellenze della produzione bresciana, 
ospitano la mostra I ritratti della Dolcevita che presenta 40 immagini dei 
protagonisti di quel periodo, in grado di documentare un modo di 
interpretare la fotografia che ha segnato un’epoca. 
Gli scatti di autori quali Tazio Secchiaroli, Giuseppe Palmas e quelli che 
facevano capo all'agenzia Dufoto, con i loro inseguimenti notturni e gli 
appostamenti nei luoghi della mondanità, restituiscono l’atmosfera 
della Roma di Cinecittà. 

Agenzia Dufoto, Monica Vitti 

Zeng Yi, My Classroom, 1983 © photo Zeng Yi. 
Musei Civici del Castello Visconteo, Pavia 



Dalla felice intuizione felliniana che ne fece un protagonista della propria produzione 
cinematografica, la figura del “paparazzo” divenne, negli anni ‘60, un’autentica corrente destinata 
a entrare nella storia della fotografia mondiale come fenomeno esclusivamente italiano. 
In contrapposizione al modo di rappresentare il divismo d’oltre oceano che proponeva uno stile 
patinato e celebrativo, il “paparazzismo” ricercava invece l’immagine curiosa e scandalistica, 
cercando lo scoop da dare in pasto alla stampa. 
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